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L'Italia non ha 
le carte in regola 
Gli Mortuni sul lavoro 
sionì di uni guerra » - Il 
vennon dio ha firmalo -
oonare una fabbrica « una 

BVAaaaaaàMaaaaaldk u laai dfiaÈftaaUB 

raojMnQ * io oanoir 
non rispetta le con

to dalia è pittilo ist* 
sola votla ogni 15 anni» 

L'Italia ai appresta a cele
brare il cinquantenario del
la fondanone dell'OIL (Ore*a-
nixiamone intemazionale del 
lavoro) con una serie di ao> 
lenni manifestazioni. E' pre
vista una seduta comune del
la Camera e del Senato. Il 
presidente della Repubblica 
prenderà parte ad una ceri
monia in Campidoglio. Il mi
nistero delle Posi* emetterà 
per l'occasione un francobol
lo celebrativo. La televisione 
orfanisserà una tavola roton
da. Conferenze ed orazioni 
ufficiali avranno luogo in di
verse città. Il battone, in so-
stanga, sarà piuttosto nutrito 
e ne avremo per parecchi 

Non che l'avvenimento non 
meriti considerazione. L'Oli, 
rappresenta infatti una con
quiste importante per tutto il 
mondo del lavoro, anche ss le 
discriminazioni operate fino a 
ieri dai suoi orfani direttivi 
nei confronti dei sindacati più 
rappresentanti ed autorevoli 
— In primo luogo la CGIL -• 
• la sua stessa composizione 
triangolare (governi, padroni, 
sindacati) le hanno impedito 
di fatto di perseguire le fina
lità dichiarate nello statuto: 
«far regnare nel mondo la 
giustizia sociale, base indi
spensabile di una pace dura
tura». 

Sappiamo bene, per sltro, 
che i problemi del lavoro 
non si possono risolvere in
teramente in organismi come 
l'OIL e che fino a quando 
durerà lo sfruttamento capi
talistico dell'uomo sull'uomo 
le masse lavoratrici per af
fermare i loro diritti non 
avranno altra scelto all'infuo-
ri della lotta. E tuttavia esi
stono norme internazionali, 
accertate anche dall'Italia, che 
dovrebbero essere osservate, 
soprattutto per quanto riguar
da la protezione dei lavora-
tori. Qual è però la realtà 
Italiana? 

Gli scioperi, le proteste, le 
manifestazioni in atto in que-

i ati giorni da un capo alì'al-
> tro del passa mettono a nu-
1 do una realtà drammatica e 

m volte dolorosa che non e 
più possibile ignorare, Non ci 
riferiamo soltanto alle piaghe 
di miseria rigenti soprattutto 
nelle regioni meno sviluppate, 
né alla piaga della disoccupa-
«ione, ma anche e in parti
colare all'organiliwtzione del 
lavoro quale l'hanno voluta e 
Imposta i padroni, con l'aiu
to anche esplicito dei vari 
governi. 

A parte U vergogna del la
voro minorile, tuttora larga
mente praticato pressoché 
ovunque, e senza considerare 
qui il fenomeno asociale del 
lavoro a domicilio, la cui uni
ca caratteristica è uno sfrut
tamento feroce della mano 
d'opera, sta di fatto che nel
le fabbriche italiane si lavo
ra spesso senza osservare gli 
orari, senza garanzie per 
quanto riguarda la salute e la 
incolumità, senza sicurezza 
per ciò che concerne l'assi
stenza e la previdenza. Ogni 
giorno in Italia accadono de
cine di incidenti sul lavoro 
molti dei quali anche mor
toli. Il presidente dell'I NAIL, 
dr. Andrei», commentando le 
cifre ufficiali relative agli in
fortuni sul lavoro nel 1967 (un 
milione e mezzo, un morto 
ogni ora di lavoro, un Tento 
ogni sei secondi) ebbe a di
chiarare che il fenomeno ave
va raggiunto « le dimensioni 
di una guerra ». 

Questo succede soprattutto 
perché finora il movimento 
operaio e sindacale non è sta
to in grado di imporre ovun
que l'osservanza scrupolosa 
delle leggi che tutelano i la
voratori, né è riuscito a sta
bilire nel luoghi di lavoro 
rapporti di forza tali da otte
nere sempre il rispetto dei lo
ro diritti di uomini e di cit
tadini. L'organizzazione pro
duttiva voluta dai padroni è 
tale per altro che compor
ta essa sfossa l'evasione alle 
norme pure accettate che do 
vrebbero difendere 1 lavora
tori. Quando i ritmi sono esa
speranti, quando i carichi 
di lavoro sono insopportabili, 
quando l'uomo operaio diven
ta una macchina tra le mac
chine costretto a lavorare col 
ritmo delle « catene », le di
sposizioni sulla tutela fisica 
vengono inevitabilmente e de 
liheratamente ignorate. Ed è 
necessario che il movimento 
operaio e 1 sindacati prenda
no nelle loro mani anche que
sta materia — come del resto 
stanno facendo ormai larga 
mente anche in sede di con
trattazione aziendale — per
ché si possa veramente par
lare dt difesa del diritti e 
della persona dell'uomo lavo-
raUire. Ma sulla carta esi
stono già oggi, pure in que
ste condizioni di obiettiva ar
retratezza, le possibilità di in
tervenire in questo campo e 
non senza efficacia. Gli ispet
tori del lavoro, ad esemplo, 
sono stati istituiti e dovreb
bero funzionare proprio per 
questo. Come possono, però, 
i 1500 addetti a questo deli
catissimo lavoro, che compor
ta oltretutto serie responsabi
lità anche personali, affronta
re i compiti loro affidati? 

Leggiamo in una « me
moria » della Associazione 
ispettori trasmessa al capo 
dello Stato, al governo e al 
gruppi pariamenferi, che « nei 
HW (secondo gli ultimi dati 
ministeriali disponibili) l'I
spettorato dei lavoro ha ese
guito complessivamente 311 

•" 334 visite ispettive (esclu-
quelle degli ispettori me

dici) a 219J16 estende, pari 
cioè a circa il 23 per cento 
delle aziende schedate, am
montanti a fl9.«M». «E* da 
rilevare a questo proposito -— 
scrive ancora l'Associa dono 
ispettori del lavoro — che, 
essendo le aziende schedate 
al 31 dicembre 1966 m nume
ro di 919.638, mentre 11 tota
le effettivo delle aziende ita
liane era circa H quadruplo, 
cioè circa 3-500.000. ne deri
va che il già effimero rap
porto si attenua amo a circa 
U 6 per canto a. Ciò senza 
considerare che le ispezioni 
tono durate in media appena 
due or» • mezza e eh* nei 
frattempo il rapporto fra 
•asapde • numero 
tori dal lavoro * 

L'articolo 16 dati» 
stona OIL n. 81, sottoscritte 
dai governo, afferma che «gli 
stabilimenti dovranno essere 
ispezionati con la frequenza 
e la cura necessarie per ga
rantire l'applicazione effettiva 
delle disposizioni di legge in 
questione ». L'articolo 10 del
la stessa Convenzione stabili
sce che « il numero degli 
Ispettori del lavoro dovrà es
sere sufficiente s garantire lo 
esercizio efficace delle funzio
ni del servizio di ispezione». 
Nella pratica, però, siamo 
ben lontani dall'osservanza di 
queste norme, pure accettate. 
Nella pratica, come denuncia
no gli ispettori — che oltre
tutto *ono assai scarsamente 
retribuiti (da 104306 a 101.000 
lire mensili complessive) —, 
nel nostro Paese esiste oggi 
la possibilità di ispezionare 
un'azienda «una volta ogni 
quindici anni ». Anche questo 
spiega pertanto il motivo per 
cui la grande maggioranza 
degli imprenditori evadono si-
•tematicamente e apertamen
te leggi e regolamenti, con la 
complicità consapevole dei go
vernanti. 

Aumento sensibile e diffuso dei prezzi 
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Oggi nelle 5 grandi città 
rincara il costo della luce 
Presa di posizione dell*Alleanza dei contadini contro la speculazione 

Le responsabilità del governo — Spezzare la spirale del profitto 

Disagio nelle ferrovie 
senza i capistazione 

Proclamato da un sindacata autonomo, ha fatta refistrara basse asten
sioni — Un camanicata dette tre grandi Confederazioni — Prossime 

agitazioni degli assistenti e del personale nanevratere 

Sirio SebaStianellì Turisti in sesta fonata davanti alla staitene Termini, 

Precipita la crisi dell'Ente di previdenza 

ENPAS: OLTRE 50 SEDI 
OCCUPATE DAL PERSONALE 

Gli statali senza assistenza - Preoccupante irresponsabilità del governo 
Indispensabile un intervento delio Stato per il risanamento dell'istituto 

La grave crisi che Attana
glia l'ENPAS è giunta in que
sti giorni nella fase più dram
matica. 

L'occupazione delle sedi del
l'Ente da parte dei lavoratori, 
iniziata circa una settimana 
fa dal dipendenti delia Dire
zione Generale, si è rapida
mente estesa a macchia d'olio 
—- interessa ormai oltre cin
quanta sedi provinciali — e si 
prevede che a breve termine 

coinvolgerà l'intero territorio 

na7ionale. 
Le cause remote della cri

si rosi violentemente esplosa 
vanno individuate essenzial
mente —dice una nota sin
dacale — nella inadeguatezza 
delle prestazioni e nell'insuf
ficienza del sistema contribu-
ttvo-erogativo, che hanno de
terminato il progressivo sca
dimento della funzionalità 
dell'Istituto. 

Malgrado le Confederazioni 
dei lavoratori abbiano da tem-

All'assemblea 

del CNEL 

Intervento 
di Froncisconi 

sul collocamento 
dei braccianti 

Il i(»i>p.ipu> Doro l-'r.ilirici o 
ni tu affrontato. in sede ili di 
MUSMOHC .il Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro 
(C'NKI.l. i problemi del olilo 
lamento dei braccianti. Kranci 
Mimi lia esordito dichiarando di 
non ritrovare nelle conclusioni 
la tensione elle a proposito di 
questa questione è in atto nel 
Paese. Ricordato il mercato di 
pia/za aiuora m aito nel Me/ 
/ogiomo. Kraneisioni ha ehi»* 
sto che le conclusioni del 
l'NKL siano meglio arinola 
te per quanto riguarda le 
po'.sihilitii di partecipa/ione dei 
lavoratori' Commissioni Connina 
li e collocatori nominati dai la 
voratori In particolare Kranci 
scoio ha proposto che la richie 
sta numerica dei lavoratori non 
subisca attenua/ioni uni forimi 
le che lìnirehhero per far diven 
tare la richiesta nominativa ima 
redola an/lchè l'eicr/lone. 

l'or quanto concerne la for 
inazione professionale. Fran 
ciseoni ha insistito sulla neeps 
sita di una visione integrata 
nell'atti*, ita scolastica e di qupl 
la cxtrascolnstica. Non si tratta 
di potenziare le scuole professio 
nali finalizzandole alle esigenze 
della produzione, ma piuttosto di 
vedere il problema tri termini 
di riforma della scuola tprolun 
«amento dell'obbligo), climinan 
do l'attuale conu'Zioiic che vuo 
le due tipi di formazione, quel 
lo che dà cultura e quello che 
dovrebbe soltanto insegnare un 
mestiere 

In questo quadro Krancisconi 
ha insistito per la creazione di 
un Ente unico per la formatto 
ne professionale evtrascolaSU 
ca (strettamente collegata alla 
scuola). 

Consultazione 

FIOM-FIM-UILM 

I metalmeccanici 
preparano le 
richieste per 
il contratto 

J.e sCilietenc della l'iOM. 
F1M »' Cll.M si sono i limite 
pei esaminalo l'andamento del 
la consulta/ione in atto sul nn 
novo contrattuale dei metal
meccanici e i problemi a que-
Mo connessi. ÌAÌ tre scg-ctene 
hanno convenuto sulla necossi 
tà di accelerare l'attuazione 
delle assemblee di fabbrica e 
di zona nonché il ruo'so al 
lefciendum p?" la consulta/io 
ne dei lavoratori metalmecca
nici sulle mendica/ioni con 
trattnali. individuando in linei 
d, massima il I.ì luglio come 
data della Imo min Ingioile. Ks 
so hanno convenuto di comò 
care per i! 2ti 27 Inulto una rtu 
mone dei diriBcnti na/ion.ili e 
piov incinti per la definizione 
della piattaforma. Ti a il la e 
il 25 luglio dovrebbero quindi 
avere luogo 1 direttivi provin
ciali delle tre organizzazioni 
onde registrare insieme i risul
tati della consultazione i qua
li dovranno costituire .senza po
sizioni preoostituite di organiz
zazione punto di riferimento 
essenziale per la piattaforma 
rivendicativa nazionale e per 
affrontare i problemi di tattica 
e di azione connessi all'azione 
sindacale. La scelta della da
ta è m relazione all'esigenza 
d; presentare le rivendicaiiont 
alle controparti interessate en
tro la Hne di luglio e allo sco
po quindi di iniziare tempesti
vamente ai primi di settembre 
la discussione sul contratto. 

pò e ripetutamente prospetta
to agli organi governativi la 
gravità della situazione, giun
gendo perfino alle dimissioni 
dei propri rappresentanti in 
seno al Consiglio di Ammini
strazione sin dallo scorso me
se di febbraio, e malgrado i 
dipendenti statali abbiano più 
volte manifestato il loro mal
contento avverso il sistema as
sistenziale dell'ENPAS, ricor
rendo anche allo sciopero, il 
governo continua a dimostra
re una irresponsabile ìndiffe-
rpnza ed Insensibilità, tanto 
più grave e colpevole in quan 
to la crisi dell'Ente coinvol
ge oltre cinque milioni di as
sistiti sotto il profilo dell'as
sistenza di malattia, dei mutui 

A breve e lungo termine, 
delle indennità di buonuscita, 
delle borse di studio, delle 
colonie e convitti, ecc. 

il personale dell'ENPAS — 
che si è impegnato ad attua
re più pesanti ed incisivi stru
menti di lotta ove dovesse 
persistere l'assurdo assentei-
mo del Governo — sicuro di 
interpretare anche ie aspetta
tive delle categorie assistite, 
chiede agli organi responsa
bili l'adozione di immediati 
provvedimenti che realizzino 
il miglioramento delle presta
zioni mediante il passaggio al 
sistema assistenziale diretto, 
il risanamento del congegno 
contributivo tramtfle una mag
giore partecipazione dello 
Stato quale datore di lavoro, 
la democratizzazione della vita 
dell'Ente ed infine la norma
lizzazione dell'organo delibe
rante per la giusta tutela del 
diritti del personale stesso da 
troppo tempo ignorati. 

Manifestazione 
di protesta 
nella Val le 
del Belice 

TRAPANI. 30 
Una manifestazione di prote

sta si è svolta nella fascia si
smica di secondo grado della 
provincia di Trapani, compren
dente i comuni di Santa Ninfa. 
l'arianna. Sa lem i, Castelvetra-
no, Vita e CalaLaflmì, i cui cen
tri aiutati dovranno essere par
zialmente ricostruiti e trasfe 
riti. 

Tutte le attività sono state 
sospese un segno di protesta 
per il mancato avvio dell'opera 
di ncostruzione. La manifesta 
none è stati decisa nel corso 
di una riunione svoltasi giovedì 
sera nella < baraccopoli > dt 
Santo Leonardo (Saiemi), dove 
erano convenuti i sindaci dei 
sei Comuni. 

Cesa nella ferrovie anche 
sa sono in sciopero da dome
nica sarà fino alla 21 di 
oasi, I soli capitazione ade
renti al sindacato autonomo 
(F i ta f t ) . L'agitazione ha 
create notevole disagio sulla 
linee minori come su alcuni 
importanti tragitti quali Ro-
ma-FIranz* a Roma-Napoli 
mentr* ritardi sono stati re
gistrati In tutto il traffico far 
rovlarlo, partlcolarmant* in 
Sicilia, dova si è registra
ta |a più alta astensione, 
che non ha raggiunto però 
Il J0V Lo sciopero, che 
secondo le tre grandi con
federazioni per II tuo carat
tere corporativistico ha avu
to solo funziona di distur
bo, malgrado fi notevole di
sagio arrecato proprio por 
la categoria In lotta, ha da
to la possibilità ad oltre II 
70»» dai treni di circolare. 

In un comunicato congiun
to, la segretario del SFI-Cgil, 
Saufi-Cisl a Siuf-Uil hanno 
preso nuovamente in esame 
lo motivazioni addotto dalla 
Fisafs per lo sciopero sotto
lineandone ancora le ragioni 
strumentali, proprio In rap
porto ai benefici acquisiti nel
l'ultimo stedio della trattati
va anche per il personale di
rigente ed esecutivo delle 
stazioni. Essi si riassumono 
— prosegue il comunicato — 
sia in una diminuzione da * 
a 5 anni ri> permanenza nel
le classi di stipendio con **.on-
teguenti miglioramenti econo
mici, sia in notevoli facili
tazioni di carriera. Lo scio
pero dichiarato dalla Fisafs 
provoca la rissa tra lo qua
lifiche ferroviario perché pro
pone soluzioni contradditto
rie tra di loro. Nel momento 
attuale, infatti, la Fisafs e-
saspera strumentalmente il 
confronto tra i dirigenti delle 
stalloni e II personele di mac
china, facendo leva sulla 
qualità professionale che è 
propria di tutte le qualifiche. 

Inoltre — dicono sempre I 
tre sindacati — l'azione pro
vocatoria della Fisafs tende 
a rompere l'unità facendo le 
va sul deteriore spirito di 
qualifica e indebolisce com-
i lesivamente i lavoratori nei 
confronti della controparte, 
proprio nel momento In cui 
è più che mal necessaria la 
unità della categoria. Infat
ti anche dopo l'accordo del 
2» giugno devo ossero perfe
zionata la collocazione delle 
diverse qualifiche-

Inoltro, anche per quanto 
riguarda la rivalutazione del
le competerne accessorie, il 
proseguimento delle trattati 
ve con l'azienda che si con 
eluderà entro due o tre gior 
ni, tende a migliorare ulte 
riormento il progetto azien 
dale e a consentire la sol
lecita corresponsione di un 
acconto già chiesto e di mas 
sima concordato sui futuri 
miglioramenti. In questo qua 
dro lo segreterie del Sfi, Sau 
fi e Sluf Invitano la catego
ria a non prestarsi al gioco 
provocatorio ed eversivo del
la Fisafs. 

Sempre su Indicazione del 
sindacato autonomo sciope
rano, il 10, 11 e 12 luglio, 
gli assistenti di stazione e 
gli assistenti principali i 
quali hanno proferito procla
mare una asiano autonoma, 
mentre sempre su Indicazio
ne dolio stesso sindacato II 
e luglio, dalla 10 a por 24 ore, 
dovrebbe scioperare II per
sonale macchine. 

Il 

Oggi è la volta della luce: 
nelle cinque maggiori citta 
italiane — Roma. Milano. Na
poli. Genova. Torino — la 
energia elettrica per illumina
zione privata e per uso < pro
miscuo > a partire da oggi co
sta 6 lire di più per ogni ki-
lowatt. il che. trasferito sui 
consumi medi, comporta una 
maggiore spesa, per la fami
glia italiana tipo, di 150-200 
lire al mese. Non è molto. 
Ma è proprio in funzione di 
simili non cospicui aumenti di 
una moltitudine di voci che si 
sta verificando una continua 
e progressiva erosione del po
tere di acquisto dei salari. 

Le tappe di questa spirale 
sono punteggiate da aumenti 
di prezzi che via via hanno 
interessato ora la benzina, ora 
la frutta, ora le tariffe ferro
viarie, ora le carni, ora in
fine i materiali da costruzio
ne. Nel ffebbraio scorso la 
benzina è rincarata a 130 e 140 
lire portando l'introito per lo 
Stato a circa 1100 miliardi: 
l'aumento per l'erario è stato. 
solo per questa voce, di 200 
miliardi mentre per le pen
sioni, che secondo il governo 
dovevano essere la giustifi
cazione di tale aumento, sa
ranno destinati solo 96 miliar
di. Sempre nel febbraio scor
so le tariffe ferroviarie per i 
trasporti delle merci, sono sta
te aumentate del doppio. 

Dell'aumento dei prezzi dei 
prodotti ortofrutticoli già s'è 
detto: si tratta di impennate 
clamorose, registrate special
mente in questi ultimi mesi, 
raramente inferiori a! 100 per 
cento e che molte volte ar
rivano al 300 per cento rispet
to allo scorso anno. In propo
sito l'Alleanza dei Contadini 
ha preso posizione sottolinean
do le manovre speculative 
operate dai grossisti. I prez
zi alla produzione infatti con
tinuano a rimanere a livelli 
non remunerativi per i colti
vatori e neppure la diminuita 
disponibilità dei prodotti ha 
permesso la realizzazione di 
un prerzo conveniente per i 
contadini. L'Alleanza dei Con
tadini, preoccupata di questo 
stato di cose, ha annunciato il 
suo intervento presso il mi
nistero dell'Agricoltura ed il 
ministero degli Interni. 

Il confronto con un anno 
addietro rivela differenze im
pressionanti su mille altre vo
ci. La carne di vitello oggi 
costa non meno di 2.500 li
re il chilo, segnando un au
mento di circa 200 lire; cosi 
per i negozi dei quartieri « po
polari » delle grandi città. 
mentre se si rilevano i prezzi 
praticati nei quartieri « alti >, 
si trovano punte di 2.800 e 
3 000 lire con aumenti, quin
di. di almeno 250 lire il chilo, 
L'abbacchio, molto consuma
to nel centro-sud. costa oggi 
2.200 lire feon aumenti cioè 
di almeno 200 lire) e con pun
te, per i negozi di lusso, di 
2 700 e 2 WÌ0 lire. Il formaggio 
parmigiano costa oggi da un 
minimo di 2.000 lire ad un 
massimo di 2.500. con aumen
ti ohe vanno dalle 200 alle 250 
lire il chilo. E così potremmo 
continuare con molte altre 
voci. 

Perché questo diffuso au
mento dei prezzi? Di volta in 
volta le fonti ufficiali sosten
gono spiegazioni che vanno 
dal pretesto del ritardo sta
gionale. p«?r il caso degli or
tofrutticoli. all'aumento delle 
pensioni, agli aumenti sala
riali Si tratta evidentemente 
(ii motivazioni pretestuose che 
nascondono spiegazioni inter 
ne al sistema capitalistico e 
che obbediscono solo alla lo
gica del profitto e della spe
culazione. 

E la corsa al rialzo non ac
cenna ad arrestarsi. E' in pro
gramma l'aumento (100 lire 
sulle qualità superiori) sui ta
bacchi, sono in corso aumen
ti sensibili sulle fibre tessili 
(pagheremo di più anche i 
prodotti di abbigliamento), sui 
laterizi, cementi ed altri mate
riali da costruzione Anche i 
quotidiani da oggi costano 
dieci lire di più- questo è in 
.irinoma con la nostra batta
glia m difesa della libertà di 
stampa, e tuttavia rimane og
gettivamente un elemento che 
concorre all'aggravarsi del 
costo della vita. Infine, se
condo voci correnti da qual
che tempo, sarebbero allo stu
dio anche aumenti sui pneu
matici e, almeno in alcune cit
tà. sulla nostra quotidiana taz
zina di caffè. Ormai non si 
salva nessun settore. Di fronte 
al dilagare degli aumenti e dot 
rincari c'è già chi afferma 
che lo richiesto dei lavoratori 
per i rinnovi contrattuali so
no troppo alte e quindi e in
compatibili * col sistema. Ma 
i lavoratori oltretutto devono 
difendersi da questa spirale. 

Elio Criscuoli 
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VARATA LA SUPERPETROLIERA iLtr.SZ^il 
la tonnellate, è uscita ieri dalle scalo-bacino di Menfalcene. Si tratta di un avvenimento di 
eccezionale per iata , perchè segna l'entrata dell ' ltalcantieri nel novero dei costruttori navali 
da record mondiale, al par i dei quotati cantieri giapponesi. La grande unita cisterniera è 
lunga 38* metr i , l a r o * 43, è alta al ponte superiora oltre 24 metr i , è dotata di un appara i * 
motore della potenza di 32.500 H P , capace di dare alla n»vt una velocità a pieno car ie * 
di H,1 ned! erar i . 

Continua lo sciopero della fame per la salvezza del Centro di Ispra 

« BARACCA DEL » ! 

atto di accusa 
contro Bruxelles 

Ai dieci che hanno iniziato la protesta, se ne aggiungeranno altri? - Da 
ieri 40 « appaltati » lasceranno il complesso • Lo smantellamento stri
sciante . Visita dei compagni on. Battistella (PCI) e Libertini (PSIUP) 

Dal nostro inviato 
I S P R A , ( V a r e s e ) , 30 

L a b a r a c c a n u m e r o 2 3 » — s e d e d e l C o m i t a t o d i d i f e s a e d e i s i n d a 
c a t i — a l l ' E u r a t o m d i I s p r a è d i v e n t a t a u n d r a m m a t i c o s i m b o l o d e l l a lun
g a , e s t e n u a n t e l o t t a d e l p e r s o n a l e c o n t r o i l i c e n z i a m e n t i e l o s m a n t e l l a 
mento del Centro. In questa baracca dieci dipendenti — sei «appaltati» e quattro 
funzionari — hanno iniziato lo sciopero della fame, una esasperata protesta che si 
effettua proprio qui, in uno dei complessi più evoluti della scienza e della tecnica 
e che era stato sbandierato 
come un modello degli idea
li comunitari, in cui i diritti 
dell'uomo avrebbero trovato 
la loro esaltazione-

Ma sui diritti dell'uomo • 
sugli stassi interassi della ri-
cerea stanno prevalendo altri 
interessi: quello dell'Europa 
del monopoli, che si appresta 
a dare un colpo forse morta
le al Centro di Ispra. Infatti, 
dopo un alternarsi di impe
gni e di previsioni, lo sbocco 
è stato la riconferma secca 
e brutale dei licenziamenti e 
dei piani di ridimensionamen
to. avallati dalle notizie cne 
sono giunte nei giorni scorsi 
dalla capitale della Comunità. 

Bruxelles sembra orientata 
ad accogliere solo molto par
zialmente le richieste dei cir
ca duemila dipendenti di 
Ispra, relative alla salvezza 
del Centro: si è parlato del'a 
sospensione, per quattro me
si. dei licenziamenti di un 
massiccio gruppo di funzio
nari, una sospensione che ha 
tutto il sapore di un rinvio 
della sentenza di morte. 

Nulla, infatti, almeno per 
il momento, autorizza a pen
sare che il personale della ri
cerca non sarà falcidiato, poi
ché il problema dell'organi
co non è stato visto nel qua
dro di un programma nlu-
nennale che garantisca nel 
futuro il pieno svolmmento 
della ricerca. In mancanza di 
questo piano, il problema si 
npresenterebbp puntuale al 
drammatico appuntamento del 
novembre prossimo. 

Ma c'è già una concreta rìi-
mostrayione che lo smantella
mento è in atto- quaranta 
« appaltati » devono lasciare il 
Centro da oagi. Essi rappre
sentano 11 primo, robusto sca
glione di lavoratori di cui la 
Comunità vuole disfarsi il più 
rapidamente possibile Le ore-
visioni riguardavano il licen
ziamento di 75 « appaltati ». SI 
sono ridotti a 40 unicamente 
net una specie di autoselezio-
ne- seorauciafi dal cinismo 
dei responsabili della ^.imu 
nità e dal disinteresse del go
verno italiano trontacinnue d". 
essi hanno preferito non it-
tenriere di essere cacciati e 
se ne sono andati a lavorare 
altrove. 

Uno « smantellamento stri
sciante » è stato definito da 
un membro del Comitato di 
difesa, che Ita diretto e diri 
Ke l'agitazione del personale. 
Uno «smantellamento stri
sciante » con il qiiols si spe
ra di favorire l'autoelitninazio 
ne di parte del secondo sca
glione di «appaltati» il cui 
licenziamento era previsto en
tro dicembre Intanto anche 
qualche ricercatore, dopo aver 
profuso pascione ed esoerien 
?a ad Ispra, potrebbe fare 
altrettanto Anzi .sembra che 
lo stillicidio sia pia minato. 

I primi a subire le conse 
jruen?e dei piani di liquida-
7ione sono stati — rome era 
nelle previsioni — gli « ap
paltati ». lavoratori cioè che 
l'Euratom ha preso a «presti
to » da ditte private, renden 
dosi corresponsabile di una 
nrgiinÌ77fl7ione che ha agito 
calpestando impunemente le 
leggi 

Che cosa accadrà nulle pros
sime settimane, nel prossimi 
mesi? Che cosa ha intenzione 
di fare il governo italiano, sol
lecitato dai parlamentari co 
munisti ad intervenire diret
tamente per sostituirsi alla 
azione carente dell'Euratom? 
Una risposta si impone e non 
è più possibile trincerarsi die
tro il comodo « ombrellone 
comunitario » per attribuire 
ad altri anche le proprie re 
aponsabilità. 

I dieci che a Ispra effet
tuano lo sciopero della fame 
(Bonnèt, Hokbecker, Monta-

gnani, Perschlke, funzionari 
del settore tecnico; Crespi, 
Ravelli, Rossi, Nova, Ghirin-
ghelli e Ferraretto, « appalta
ti ») sono assistiti da colleghi 
che si occupano dell'assisten
za e dei collegamenti con 
l'esterno. Si prevede che altr 
si aggiungano ad infittire il 
gruppo che ha iniziato all'ini 
provviso. venerdi alle 16,30, il 
digiuno di protesta. Nel'a 
«baracca 23» si sono recati 
i compagni onorevoli Batti-
stella (PCI) e Libertini 
(PSIUP), che oltre ad espri
mere pieno appoggio, hanno 
annunciato iniziative parla
mentari per riproporre con 
urgenza il problema del Cen
tro Euratom. 

Un telegramma è partito 
dalla «baracca della orotesta» 
all'indirizzo di Sceiba, presi-
dente del Parlamento euro 
peo, per chiedere il suo in
tervento presso la Commissio
ne permanente e il Consiglio 
dei ministri della Comunità 

allo scopo di regolarizzare la 
posizione del personale assun
to con contratti irregolari e 
per il rilancio dei programmi 
di ricerca. 

Ogni giorno un bollettino 
sui motivi della protesta vie
ne redatto e diffuso dai di
pendenti. Lo scopo della tot 
ta — come era scritto in ur. 
primo comunicato diffuso ien 
— è quello di « rendere sen
sibile l'opinione pubblica m 
modo che le decisioni non 
vengano più prese da un grup
po ristretto di burocrati ma 
siano decisioni responsabili e 
democratiche dei Paesi inte
ressati ». 

Il i-lima di tensione ricrea
to nel Centro di Ispra sta già 
riscuotendo l'attenzione e la 
solidarietà estema, mentre al
l'interno del Centro eli occhi 
dei duemila sono puntati alla 
« baracca 23 » dove si lotta 
per tutti. 

Sergio Banali 

ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 

Bilancio al 31 dicembre 1968 

(LVI Esercizio) 
Il bi'.iiKi») dell'UtiMto .Vizio-

l i . i lo OCl.C AìsUJUia*.|lMìl d i il 
dicembre 19M (LVI KSL'IVIZIO), 
preseiKato dal Direttore Gene 
raie avv. Emilio Pannisi, è 
.itati» approvato cidi Consiglio 
di Amministrazione celi ddun.in 
za de! 26 giugno e. a., precedu
ta dal Precidente prof, aw.to 
Francesco Santoro Pa^-arulh. 

Î a relazione del Con-iglio di 
Atuministrawonc si soffri ma a 
<.oiiM(it>rure i problemi di fondo 
de, a--u ni .w.one -tuia \it.i nel 
nostro Paese indicando no!.e 
nuo\e forme a«-sicurative t con 
adeguamento al coìto della >i-
t.i » e « familiari ». immcs-e 
dallIW sul mercato quasi alio 
stadere dell'esercizio, un miv/o 
ri'eii'UO idoneo a richiamale 
piu decisami nte l'aUen/io.ie del 
pubblico sulia accresciuta con
venienza del risparmio assicu
rativo. 

1 risultati conseguiti nel 1968 
sono da considerarsi posi!i\i. 

Le nume assicurazioni sono 
state .162 15TJ per 4(M miliardi di 
somme assicurate, con un au
mento del 12 per cento. 

Le assicuTazumi in vigore a 
fine anno erano complessivameii 
te 6M5 267 per 2 645 miliardi 
di somme assicurate e le ri-
.serri' matematiche '̂ 90 miliardi 
Tutte queste cifie MMIO in sen 

sibile aumento rispetto al 1967 
I premi di compererà dello 

esercizio sono aumentati di cir
ca 4 miliardi. ran«iungendo i 
99 t miliardi. 

Un incremento del 12 per cen 
to ha fatto regi.stiare il reddito 
riatto COTTI p/c.1»*: irò del fìat rima 
nio. che e stato di 35.3 miliar
di: anche l'aumento del rendi
mento medio è appreuabile. 

Un aumento ancora più co-spi
eno è stato registrato dalle 
prestazioni npli assicurali a fa
vore dei quali eono stati liqui
dati SI 8 miliardi. Le prMtajiont 
aamunluv Gratuite aoli assicu
rati sono state 1560 milioni; 
sommate alle erogazioni degli 
anni precedenti, portano il to 
tale liquidato dal 1956 al 196H 
a 10.5 miliardi. 

Le disponibilità destinata ai 
nuovi investimenti hanno supe
rato gli »o miliardi ed hanno 
consentito di accentuare l'indi
rizzo di « utilità sociale » cui ai 
ispira l'attività finanziaria del-
TINA, mediante !'eroga*ione di 
35 miliardi per mutui ad Enti 

locali per opere pubbliche. 30 
miliardi per aeq.nsto di titoli 
a reddito tis-so. H 9 miliardi per 
investimenti immobiliari. 5.4 mi
liardi per mutui su polizze e 
cessioni del quinto. 3.1 miliardi 
per partecipazioni. 1 miliardo 
pei sconto di annualità. 

A line 1968. gli vnestimenti 
patrimoniali avevano raggiunto 
fili) miliardi, il 34.38 per cento 
era rappresentato dal patrimo
nio immobiliare, il 33.35 per 
cento dai mutui vari e dagli 
scorni di annualità; il 21,74 per 
tento dai titoli a reddito fisso, 
I tOl per cento dalle par'ecipa-
7ioiii e il 2 D2 per cerilo dai de 
po-iti bancari. 

Buoni i risultati conseguiti 
nel 196H dalle imprese assicura
trici del Gruppo « Le Assicura
zioni d Italia ». la t Kmmeter ». 
la « Praevidentia >. che hanno 
proseguito nel settore della as
sicurazione danni fé dell'asvcu-
ra/ione vita per la Praeviden-
da) 'o sviluppo dei propri por
tafogli. 

Il rafforzamento conseguito 
ned'eserci'.io della speciale ri
serva per le prestazioni aggiun
tive gratuite agli assicurati ha 
consentito di riconfermare la 
corresjxm.sionr del premo di 
fedeltà ai contratti con almeno 
t anni di antidurata. che saran 
n> liquidati per scadenza o si
nistro tra 11-7 69 e il 30-6-70. 

Inoltre è stato possibile •*-
r.intirc una ma2gtora?,one a: 
capitali ass'cnr.iti in caso d\ 
vita a scaden7a in vigore al 
30 giugno 1968. come negli anni 
precedenti. 

Analoga garanzia è stata at
tribuita per le prestauoni in 
caxo di morte ai contratti in vi
gore al 31 dicembre 1968. me 
diante destinatone della quota 
degli ut ih di esercizio che per 
legge è riservata affli assicura 
ti e che è ujtuale a quella d.i 
versare allo Stato. 

L'utile di lire 2 005 171 420 col 
quale si e chiuso il conto eco 
nomico deH'eserci7io è sennhil 
mente maggiore di quello de! 
1967 

Dilla esposizione dei risultati 
di bilancio e dalle iniziative 
prese nel 196R a favore dell'as 
sicura?ione sulla vita emerge la 
costante ricerca da parte dello 
INA. come suo fine istituzionale. 
del bene degli assicurati e «ari
la collettività. 
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